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GIANLUCA ALIBERTI, ANITA 

BEDENDO, EDOARDO MILANI E 

SOFIA ZULATO 
 

Cari lettori, stiamo dando il nostro 

contributo per la realizzazione del 

giornalino 2023/24. Innanzitutto, abbiamo 

deciso con una votazione il nome 

dell’attività, Le notizie del Martedì, che 

prende spunto dal giorno in cui ci 

riuniamo per scrivere i nostri articoli. In 

questa edizione, parleremo di diversi  

argomenti: sport, cultura, tecnologia, 

ecologia, cinema e anche della città dove 

studiamo. Il nostro lavoro si svolge in aula 

informatica, dove scriviamo a computer 

degli articoli che ogni tre o quattro mesi 

saranno pubblicati sul sito scolastico. 

Buona lettura! 
 

 

 

La redazione si presenta 
 

Aliberti Gianluca 

 

Ciao!!! Mi chiamo Gianluca, sono in 1^C e ho 11 anni. 

Mi piace il calcio e tifo la squadra più forte del mondo: 

la Juventus… Ho deciso di fare il giornalino perché 

volevo essere utile alla scuola. 

 

Bedendo Anita 

 

Mi chiamo Anita, ho 11 anni e il mio soprannome è 

Ani. Ho un fratello di sei anni. I gatti sono la mia 

passione, soprattutto il bengala. Il mio colore preferito è 

il blu e mi piace la pallavolo. Ho scelto di farei il 

giornalino perché mi diverto e così ho un po’ di 

compagnia, perché c’è una mia amica. Il mio 

compleanno è il 7 agosto e tifo Juve. 

 

Bonvento Maria Vittoria e Malin Anita Vittoria 

 

Siamo Maria Vittoria e Anita Vittoria, abbiamo 12 anni 

e facciamo parte della redazione del giornalino per 

tenervi informati sull’inquinamento marino. 

 

Carotta Mattia 

 

Ciao, mi chiamo Mattia e ho 11 anni, ho voluto 

partecipare al giornalino per aiutare la scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Caniato Luca 

 

Mi chiamo Luca Caniato, ho 12 anni, amo giocare a 

calcio e un po’ meno la scuola,  però cerco di 

impegnarmi e tra due anni vorrei fare il liceo scientifico 

sportivo. 

 

Costiuc Marilena 

 

Ciao, io sono Marilena, una ragazzina di 11 anni della 

scuola Riccoboni. Sono italiana ma anche con origini 

moldave. Ho una sorella di nome Crina, un fratellino di 

nome Adriano, poi mia madre Alina e mio padre 

Andrei. Amo ascoltare musica come BoyWithUke o 

Bella Porch, mi piacciono molto i gatti e i capibara, 

infatti ho un gatto di nome Fiocco, adoro disegnare 

soprattutto ritratti di persone, mi piace il colore azzurro 

pastello, mi piacciono i film di avventura e horror, arte e 

inglese e mi piacerebbe fare da grande la fotografa 

professionista in tutto (soprattutto subacquea), ma anche 

la maestra di arte. 

 

Finotti Filippo 

 

Mi chiamo Filippo Finotti ho 12 anni e frequento la 

2^B. Mi piace molto giocare a calcio, andare in moto in 

skate. Ho scelto di fare il giornalino per migliorare l'uso 

del computer e per socializzare. 
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Frigatti Sofia 

 

Mi chiamo Sofia Frigatti, ho 11 anni e amo gli 

anime in particolare “Demon Slayer”. Ho un 

fratello di 27 anni e una nipote di 1 anno di nome 

Amelia. Amo leggere manga, disegnare e 

ascoltare musica. Vivo a 

Rovigo e frequento la 1^C, avevo un cane e 

adesso ho 2 tartarughe di nome Stella e Perla, mi 

piace mangiare il 

sushi e stare insieme alle mie amiche di scuola. 

 

Gulmini Ruben 

 

Mi chiamo Ruben, ho 12 anni e le mie passioni 

sono i giochi d’azione e l’inglese. Mi piace molto 

dormire e quindi amo le vacanze. Qui al 

giornalino voglio scrivere articoli legati ai miei 

interessi e lavorare insieme ai miei compagni. 

 

Mahouachi Safa 

 

Mi chiamo Safa, ho 14 anni, frequento la 3^ 

media della scuola "A. Riccoboni" di San Pio X. 

Pratico MMA e l'anno prossimo ho deciso di 

cominciare l’indirizzo turismo dell’istituto De 

Amicis. 

 

Milani Edoardo 

 

Ciao!!! Sono Edoardo Milani e sono in 1^A. Mi 

piace il calcio e sogno di diventare un portiere 

famoso. Io tifo la Juventus, ho 11 anni e ho scelto 

di entrare nel giornalino per divertirmi e imparare 

a usare il computer. 

 

Montanaro Giulia 

 

Mi chiamo Giulia, ho 11 anni e abito a Rovigo. 

Ho due cani: uno di 12 anni marrone e bianco e 

uno di 6 mesi di colore nero e bianco. Pratico 

pallavolo che adoro come sport, infatti è la mia 

passione. Indosso sempre vestiti sportivi e scarpe 

comode Nike. Ho scelto di fare il giornalino per 

stare in compagnia e per imparare a scrivere gli 

articoli di giornale. 

 

Odimuko David 

 

Mi chiamo David, ho 13 anni, frequento la terza 

media. Amo disegnare e il prossimo anno 

frequenterò l’indirizzo grafico. 

 

Scolaro Matilde 

 

Mi chiamo Matilde, ho 13 anni e frequento la 

terza media, pratico calcio nel Rovigo Women. 

L'anno prossimo andrò al liceo artistico. 

 

Talpo Marta 

 

Ciao, sono Marta e ho 13 anni, frequento la terza 

media a San Pio. Mi piace studiare e uscire con i 

miei amici! 

 

Zulato Sofia 

 

Ciao, sono Sofia Zulato. Sono in 1^A e ho 11 

anni. Tifo l’Inter ed ho deciso di cominciare a fare 

il giornalino per aiutare nella riuscita di questo 

progetto con i miei amici. 

 

 

Manca ancora qualcuno… Finiremo di 

presentarci nel prossimo numero! 

 

  

- Lettera ai lettori & La redazione 

si presenta                           da 1 

- Cultura                                           3                                                                                                           

- Tech for you                               4 

- Eco Friendly                            5 

- Cinema                                da 6 

- Curiosità sportive                       8 

- Che succede in città?                  9 
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DAVID ODIMUKO 

 

Con i termini Umanesimo e Rinascimento 

indichiamo quei periodi artistico-letterari, 

in un certo senso sovrapponibili, ascrivibili 

ai secoli XV e XVI. In quest’epoca, in 

Italia come negli altri Paesi dell’Europa 

occidentale, si assiste ad una sostanziale 

rivalutazione dell’essere umano che, in 

totale contrasto con il pensiero medievale, 

viene considerato il cardine dell’Universo. 

Centro propulsore dell’Umanesimo e del 

Rinascimento fu proprio l'Italia e, in 

particolar modo, la città di Firenze. È da 

qui che la corrente artistico-letteraria si 

diffuse in tutta la penisola e trovò 

particolare accoglienza nelle corti, che 

iniziarono a rappresentare il luogo 

emblema del periodo umanistico-

rinascimentale, attorno alle quali si 

riunivano artisti e letterati. Da Leonardo a 

Michelangelo per l’arte, passando per 

Machiavelli e Ariosto nel campo letterario.  

 

 

 

 

 

 

Firenze è considerata perciò la città madre 

del Rinascimento. Una fase importante del 

Rinascimento è quella che si verifica 

durante il governo di Lorenzo de’ Medici, 

detto il Magnifico, dal 1470 al 1492, anno 

della sua morte. L’ultima fase, detta 

Rinascimento Maturo, coincide con il 

periodo finale della Repubblica 

Fiorentina, entro il 1520, ed è 

caratterizzata dalla presenza a Firenze di 

tre modelli geniali che influenzeranno 

anche le generazioni successive: Leonardo 

da Vinci, Michelangelo Buonarroti e 

Raffaello Sanzio. 
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ANITA BEDENDO E GIULIA 

MONTANARO 

 

In poche parole, un virus è un software 

appartenente alla categoria dei malware. 

Nel campo dell’informatica le insidiose 

infezioni digitali causano problemi che 

possono bloccare il lavoro di un’azienda e, 

soprattutto, mettere a repentaglio la 

sicurezza dei dati. Il virus informatico non 

viene riconosciuto dall’utente ed è in grado 

di eludere le difese di base del PC. 

Sostituendo il proprio codice a quello di un 

programma già presente nel computer, il 

virus è in grado di diffondersi ed essere 

trasferito su un altro PC senza che gli utenti 

se ne accorgano. Scarse prestazioni, arresti 

anomali delle applicazioni e blocchi 

improvvisi rientrano tra i “campanelli 

d’allarme” che possono far sospettare la 

presenza di un virus o di un malware sul 

computer. Riconoscere questi sintomi è 

importante: se presi singolarmente, infatti, 

il più delle volte possono essere 

sottovalutati, ma grazie a una visione 

d’insieme è possibile risalire alla causa 

comune, che solitamente è proprio un virus 

nel PC. Dietro ad alcune anomalie che si 

verificano durante i normali processi del 

sistema, infatti, può esserci un problema di 

questo tipo. Tuttavia, non è sempre così: il 

PC può essere rallentato per diversi motivi, 

a causa del registro di sistema intasato o di 

un disco deframmentato, per esempio; per 

questo è necessario esaminare il sistema 

per valutare attentamente le condizioni del 

computer e capire se c’è un virus nel PC 

oppure no. 

      

Allo stesso modo, se il PC funziona correttamente non significa che non possa 

nascondere al suo interno un malware o un virus. A volte, infatti, questi sono attivi 

ma assolutamente invisibili, raggiungendo i loro obiettivi subdolamente in 

background, senza causare alcun fastidio concreto. 

Purtroppo, l’Italia è tra i Paesi più colpiti dai virus informatici ed in particolar modo 

dai Ransomware. Si registrano continui casi di infezione a danno di PC privati come 

per importanti infrastrutture nel settore privato e nel pubblico, pertanto si ritiene di 

fare cosa utile nel fornire indicazioni a tutti gli studi professionali, al fine di 

prevenire tale tipologia di infezione e non perdere i propri dati. 

La soluzione più efficace è prevenire queste minacce informatiche utilizzando 

l’antivirus e facendo spesso un backup delle proprie risorse. 

In particolare, l’antivirus è fondamentale per garantire il funzionamento dei 

dispositivi e soprattutto a proteggere dati sensibili e file. 
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L’inquinamento dei mari  
 

MARIA VITTORIA BONVENTO E ANITA VITTORIA 

MALIN 
 

 

L'oceano – immensa distesa d'acqua blu che ricopre parte del 

nostro pianeta – diventa sempre più la discarica della Terra. Dai 

sacchetti di plastica ai pesticidi, la maggiore parte dei rifiuti 

prodotti dall'uomo finisce in un modo o nell'altro in mare. Anche 

le navi e le piattaforme petrolifere fanno la loro parte. Il WWF si 

adopera per richiamare all'ordine autorità e aziende affinché 

siano elaborate e adottate misure volte alla tutela delle acque 

marine. 

Sacchetti di plastica, palloni, scarpe, materiali di imballaggio: se 

non smaltiamo i rifiuti a regola d'arte, prima o poi andranno a 

finire in mare. In particolare, la plastica è un materiale non 

biodegradabile e rischia di essere ingerita da balene, gabbiani, 

tartarughe marine e altri animali. I pezzi di plastica possono 

restare nella gola degli animali o ostruirne il tratto digerente, di 

conseguenza bloccare le vie respiratorie e impedire l'assunzione 

di cibo. Se giovani esemplari rimangono impigliati negli 

imballaggi di plastica possono sviluppare danni alla pelle o 

malformazioni durante la crescita.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Una volta in mare, però, i rifiuti possono anche tornare sulla 

terraferma sospinti dal movimento delle onde, e inquinare così 

spiagge e altre zone costiere. Ogni anno si stima che finiscano 

nelle acque marine dai 4,8 ai 12,7 milioni di tonnellate di rifiuti 

plastici. Una regione critica in tal senso è il Sud-est asiatico. 

Sempre secondo le stime, nei mari sono finiti già 

complessivamente almeno 86 milioni di tonnellate di plastica, di 

cui una buona parte si è depositata sui fondali. Nelle acque e 

negli oceani si trovano anche le microplastiche, che derivano 

dall'abrasione degli pneumatici, dal lavaggio di tessuti sintetici o 

dalla disintegrazione di rifiuti plastici. Le piccole particelle di 

materiale plastico vengono inoltre aggiunte a prodotti cosmetici 

come creme per la pelle, peeling, gel doccia e shampoo e 

giungono nei fiumi e nei mari attraverso le acque reflue. Le 

microplastiche possono essere assorbite dagli organismi marini: 

in numerosi animali è stata rinvenuta la presenza di queste 

microparticelle. 

Ultimo ma non per importanza, a inquinare le acque con i rifiuti 

sono anche i pescatori che perdono le reti in mare aperto o 

semplicemente gettano dalle barche quelle rotte. In esse 

rimangono imprigionate balene, delfini e altri mammiferi marini 

che soffocano fra atroci sofferenze. Solamente nel Mar Baltico 

finiscono ogni anno fino a 10000 pezzi di reti di origine 

sconosciuta. 
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MARILENA COSTIUC E SOFIA FRIGATTI 

 

Titolo: Stranger Things 

Origine: Stati Uniti d’America 

Anno: 2016 - in produzione 

Stagioni: 4 

Episodi: 34 

Durata: 50-140 minuti (per episodio) 

Lingua originale: Inglese 

Ideatore: Duffer brothers 

Casa di produzione: Camp Hero Productions, 21 Laps 

Entertainment, Monkey Massacre 

 

Per gli amanti delle serie TV fantasy, trhiller, horror e drammatiche, 

proponiamo questa rassegna sulle stagioni trasmesse fino a oggi. 

Ambientata negli anni Ottanta nella fittizia città di Hawkins, 

nell'Indiana, e in parte nel mondo del "Sottosopra”, un'oscura 

dimensione parallela al nostro mondo, popolata da creature 

mostruose. L'inizio della serie è incentrato sulla misteriosa sparizione 

di un bambino di nome Will e sulla comparsa di Undici, una bambina 

dai capelli rasati dotata di poteri telecinetici, fuggita da un laboratorio 

segreto, l'Hawkins National Laboratory. 

PRIMA STAGIONE  

In un laboratorio segreto uno scienziato scappa da una creatura, 

finendo tragicamente la sua corsa in un ascensore. Poco dopo Will 

Byers, un ragazzino di 12 anni, scompare nel nulla dopo essere 

tornato a casa da una partita coi suoi amici, Mike, Dustin e Lucas. 

Contemporaneamente una ragazzina coi capelli rasati scappa dal 

laboratorio, trovando riparo in un ristorante e si imbatte nei tre 

ragazzi, alla ricerca del loro amico scomparso. 

 

 

 

SECONDA STAGIONE 

 

Nell’ottobre del 1984, poco prima di Halloween e a 

quasi un anno di distanza dagli eventi della prima 

stagione, Will ha delle frequenti visioni del Sottosopra e 

di una minacciosa entità che lo perseguita. Mentre il 

laboratorio di Hawkins ritorna pienamente operativo 

sotto la guida del dottor Sam Owens, il quale cerca di 

contenere la sinistra espansione del Sottosopra e delle 

creature nella città, Mike, Will, Dustin e Lucas fanno la 

conoscenza di Maxine, una ragazza appena trasferitasi 

dalla California insieme alla madre, all’insolente 

fratellastro Billy e al padre di quest’ultimo. 

 

TERZA STAGIONE 

 

Nell'estate del 1985 a Hawkins la vita sembra scorrere 

normalmente. L'apertura dello Starcourt Mall, un 

gigantesco centro commerciale, diventa l'attrattiva 

principale della città a spese di molte attività del centro 

che sono costrette a chiudere per mancanza di clienti. 

I ragazzi crescono e cominciano a entrare nel mondo 

degli adulti però Will si trova ben presto a disagio: 

vuole ancora avere lo stesso rapporto di prima con gli 

altri, ma si accorge ben presto che i suoi amici hanno 

ora altri interessi; lo stesso isolamento prova Dustin. 

 

QUARTA STAGIONE 

 

Nella primavera del 1986, nove mesi dopo gli 

avvenimenti dello Starcourt Mall, che ha portato morte 

e distruzione, la famiglia di Will si è trasferita in 

California, portando con sé anche Undici. I fratelli 

Byers e Undici diventano amici di Argyle, fattorino dai 

lunghi capelli neri e che guida un camioncino con 

insegne della pizzeria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pagina 6 



 

Ottobre-Gennaio Le notizie del martedì Numero 1 

 

   

   

FILIPPO FINOTTI E RUBEN GULMINI 

 

Ti piace andare al cinema per farti una bella risata? Allora 

scegli un film comico come “È per il tuo bene”. 

Arturo è un avvocato di grido sposato con la sensuale Isabella, 

e la loro unica figlia, Valentina, si sta per sposare con il classico 

bravo ragazzo. Sergio, marito di Alice, è dominato dalla rabbia 

ed è gelosissimo della figlia Sara. Antonio infine è un poliziotto 

sposato con Paola e padre della musicista in erba Marta. 

Isabella, Alice e Paola sono sorelle, e i tre cognati hanno in 

comune l'amore smisurato per la rispettiva figlia unica, nonché 

l'ostilità feroce verso il nuovo oggetto del desiderio di ognuna 

di loro. È per il tuo bene è il remake italiano della commedia 

spagnola campione di incassi “Es por tu bien” del 2017. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ti piacciono le sparatorie, gli inseguimenti e le esplosioni? Ti 

piacciono i pericoli? Allora i film d’azione sono il tuo genere 

cinematografico. Qui, infatti, la trama viene raccontata 

attraverso spettacolari scene d'azione con momenti di lotta ed 

acrobazie di ogni genere. Una prossima uscita sarà il film 

“Kraven – il cacciatore”. 

L'immigrato russo Sergei Kravinoff ha un'unica missione nella 

vita: dimostrare a tutti quanti di essere il più grande cacciatore 

del mondo. 

Curiosità: il personaggio si ispira ai fumetti della Marvel. 

Attori principali: Aaron Taylor-Johnson e Russell Crowe. 
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Curiosità sportive 
Il pugilato e la boxe: 

cenni storici e differenze 

 

 

 

 

                                                      

                                                                   

 

SAFA MAHOUACHI 

 

L'uomo pratica il combattimento con le mani da millenni: i primi 

incontri sportivi di pugilato vengono fatti risalire al III millennio a.C., 

in Medio Oriente. Le prime regole ufficiali di questo sport, invece, 

risalgono al 688 a.C., quando nell'Antica Grecia si disputarono i 

giochi olimpici antichi.  

La boxe nasce in Inghilterra negli ultimi anni del XVII secolo. 

Naturalmente all’epoca si combatteva a pugni nudi e le regole erano 

molto meno severe e precise di quelle attuali.  

La differenza consiste nel confronto, all'interno di uno spazio 

quadrato chiamato ring, tra due atleti che si affrontano colpendosi 

con i pugni chiusi. 

 

                       
 

 

 

Europeo 2024 
 

GIANLUCA ALIBERTI, EDOARDO MILANI E 

SOFIA ZULATO 

 
L’europeo 2024 si terrà in Germania dal 14 Giugno al 

14 Luglio 2024. 

L'Italia si è qualificata ottenendo questi risultati:1-2 per  

l'Inghilterra, 0-2 per l’Italia contro il Malta, 1-1 contro 

la Macedonia del nord, 2-1 per l’Italia contro l’Ucraina, 

4-0 per l’Italia al ritorno contro il Malta, 5-2 per l’Italia 

al ritorno contro la Macedonia del nord e 0-0 al ritorno 

contro l’Ucraina. 
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Cuore Animale e Natura 

  

FEDERICO FERRARESE 

 

A Rovigo c’è una nuova associazione per aiutare gli animali: “Cuore Animale e Natura”. Questa associazione si occupa del 

soccorso a tutti gli animali feriti o in pericolo, compatibilmente con le possibilità operative, gestendo una struttura di ricovero 

temporaneo e una clinica veterinaria, aperta anche ai privati per la cura dei loro animali. Tutto nasce quasi per caso: quattro 

amiche si incontrano e iniziano a parlare delle loro rispettive attività a sostegno degli animali.  

Una grande passione e un grande amore che ogni giorno le spinge, da volontarie, a perseverare nell’impegno preso che richiede 

fondi e tanto del proprio tempo libero. 

Alla fine, dopo essersi confrontate sulle loro diverse esperienze, maturano l’idea di creare una nuova associazione. 

L’obiettivo è sia quello di condividere i propri sforzi, per fronteggiare al meglio le diverse problematiche e il desiderio di 

avviare un percorso inclusivo e innovativo, capace di valorizzare al massimo la collaborazione e l’aiuto tra i volontari. 
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